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La vendita di beni pignorati
fa incassare oltre 23 milioni
Si è registrato un incremento del 18,71 per cento rispetto all’anno precedente
L’accorpamento con Portogruaro ha comportato un carico di lavoro maggiore

Bruno Oliveti

Allarme pignoramenti in pro-
vincia di Pordenone e nel cir-
condario del tribunale cittadi-
no, che da qualche anno com-
prende anche il Portogruare-
se. È uno dei dati che balza 
maggiormente all’occhio tra 
quelli  forniti  dal  presidente  
Lanfranco Maria Tenaglia nel 
corso della conferenza sull’an-
damento  della  giustizia  nel  
territorio “coperto” dai giudi-
ci appartenenti al palazzo cit-
tadino relativamente al 2018. 
Le somme ricavate dalle ven-
dite di immobili pignorati so-
no state infatti pari, lo scorso 
anno, a 23 milioni e 55 mila 
euro, con un aumento di oltre 
4 milioni 300 mila rispetto al 
2017, ovvero del  18,71 per  
cento. «Un dato importante – 
ha rimarcato Tenaglia – in par-
ticolare per la valutazione del 

rating delle banche, così co-
me quello che riguarda le ese-
cuzioni  mobiliari  (pignora-
menti presso terzi, vedi stipen-
di e pensioni) in cui si registra 
una  diminuzione  del  16,74  
per cento delle procedure pen-
denti. Certo è che il significati-
vo aumento del ricavato, ovve-
ro una maggiore soddisfazio-
ne dei creditori, riguarda an-
che la maggiore efficienza nei 
procedimenti e la disponibili-
tà di compratori dei beni pi-
gnorati». 

Quello  delle  esecuzioni  è  
soltanto uno degli aspetti illu-
strati dal presidente del tribu-
nale: «L’andamento della giu-
stizia  nel  circondario  –  ha  
esordito Tenaglia – è molto 
soddisfacente, grazie al lavo-
ro di magistrati, personale am-
ministrativo e Avvocatura, no-
stra principale referente, cui 
si  aggiungono notai  e  com-
mercialisti, quindi Prefettura 

e Comuni. Quella con le cate-
gorie professionali coinvolte, 
la nostra più che una collabo-
razione è un’organizzazione 
unica». Una premessa decisa-
mente  votata  all’ottimismo,  
anche  se  l’accorpamento  di  
Portogruaro ha provocato un 
significativo aumento del la-
voro, pari ad almeno il 20 per 
cento, senza che ne corrispon-
desse un adeguato incremen-
to a livello di organico. La po-
polazione  residente  nel  cir-
condario ora si attesta a oltre 
407 mila unità e, con 20 giudi-
ci presenti, il rapporto è di un 
magistrato ogni 20 mila abi-
tanti, mentre per quanto attie-
ne al personale amministrati-
vo, il rapporto è di un addetto 
ogni 6 mila cittadini.

«È come se un Comune – ha 
rimarcato Tenaglia – avesse 
un solo funzionario a disposi-
zione: sfiderei qualunque sin-
daco a farlo funzionare. Un 

unicum a livello nazionale». 
Una sperequazione, in parti-
colare rispetto alle altre pro-
vince del Friuli Vg, rimarcato 
anche dal giudice Alberto Ros-
si.

Per quanto attiene al setto-
re penale, il presidente Tena-
glia ha fatto notare rispetto al 
2017 un leggero aumento del-
la durata dei processi attribui-
ti al  Collegio (380 giorni in 
luogo di 365), mentre persi-
ste il trend positivo riscontra-
to in quelli concernenti il giu-
dice monocratico, la cui dura-
ta media è passata da 337 a 
322 giorni nel 2018. Il tutto, 
ferma restando una scopertu-
ra nell’organico dei giudici pa-
ri al 33 per cento (2 unità man-
canti sulle 6 assegnate), an-
che se si attende un nuovo ma-
gistrato in tirocinio da aprile. 
Aumentato  il  numero  delle  
sentenze emesse dal gip e dal 
gup, da 400 a 435, (più 8,75 
per cento).  «Un incremento 
molto rilevante – ha rimarca-
to il gip Eugenio Pergola – ri-
guarda in particolare la richie-
sta di misure cautelari reali e 
personali. È auspicabile un au-
mento d’organico».

In sofferenza pure l’ufficio 
del giudice di pace, 3 unità sul-
le 8 previste, che tuttavia fa re-
gistrare un aumento dei pro-
cedimenti definiti, 77 in più ri-
spetto al 2017, e una diminu-
zione di quelli pendenti. —
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seZione civile

Procedimenti pendenti in calo
seppur con un organico ridotto

Il tribunale di Pordenone ha 
fatto registrare nel 2018 un 
aumento  progressivo  della  
capacità di smaltire, nella se-
zione civile un numero di pro-
cedimenti superiore a quelli 
sopravvenuti, con una conse-
guente diminuzione di quelli 
pendenti (calo del 4,65 per 
cento). In pratica, ogni 100 
nuovi  fascicoli  ne  vengono  
smaltiti 129. La durata me-
dia dei procedimenti è intor-
no ai 3 anni, dato considera-

to  ragionevole  in  base  alla  
media nazionale e, appunto, 
a un organico sottodimensio-
nato, con 9 magistrati presen-
ti sui 10 assegnati.

«Siamo un’area “depressa” 
se guardiamo al rapporto tra 
magistrati e numero di citta-
dini – ha commentato il giudi-
ce Gaetano Appierto –, in real-
tà non facciamo meno proce-
dimenti. Questo grazie a mo-
delli organizzativi da esporta-
re. Adesso attendiamo l’enne-

sima riforma della giustizia, 
ma la verità è sempre la stesa: 
il  sistema  non  funziona  se  
non ci sono persone di quali-
tà».

Tra le “eccellenze” del tri-
bunale di Pordenone, il presi-
dente Tenaglia ha illustrato il 
buon  funzionamento  degli  
sportelli di prossimità, 9 quel-
li dislocati sul territorio, in an-
ticipo rispetto al progetto di 
capillarità annunciato dal mi-
nistro della Giustizia Bonafe-

de. Un servizio gestito grazie 
al sostegno di Comuni e vo-
lontari. Infine uno sguardo al 
web: il sito del tribunale citta-
dino nel 2018 ha registrato 
quasi 113 mila accessi, con ol-
tre 740 mila pagine visitate.

Quanto ai progetti innova-
tivi per il 2019, spiccano la vi-
deoconferenza per l’udienza 
di esame di persone inabilita-
te, l’invio telematico degli at-
ti  e  l’informatizzazione  
dell’attività degli amministra-
tori di sostegno, l’attesa rea-
lizzazione di un’aula per le 
multi-videoconferenze  con  
l’appoggio del ministero e di 
aree wi-fi per gli avvocati e l’u-
tenza, in corso di deliberazio-
ne  di  spesa  da  parte  della  
giunta regionale. —

B.O.
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«L’andamento
della giustizia
è soddisfacente
grazie a magistrati 
amministrativi
e Avvocatura»

oRDine

Numeri
positivi pure
sul fronte
degli avvocati

Da sinistra, il giudice Eugenio Pergola, la presidente dell’Ordine degli avvocati Rosanna Rovere, il presidente Lanfranco Maria Tenaglia e il giudice Gaetano Appierto FOTO MISSINATO

C’è stato un calo del 4,65 per cento dei procedimenti civili pendenti

LANFRANCO MARIA TENAGLIA
PRESIDENTE
DEL TRIBUNALE

Dati positivi anche quelli 
presentati da Rosanna Ro-
vere, presidente provincia-
le dell’Ordine degli avvoca-
ti, che nel 2018 ha registra-
to un totale degli iscritti pa-
ri a 775, di cui 675 avvoca-
ti – 652 ordinari, 13 specia-
li, 4 professori e 6 stabiliti 
– e 100 praticanti, 83 sem-
plici e 6 stabiliti, con le don-
ne che superano gli uomi-
ni (344 contro 331).

L’attività  del  consiglio  
dell’Ordine ha fatto regi-
strare  oltre  2.800  docu-
menti  protocollati,  tra  i  
quali spiccano le 257 istan-
ze di patrocinio a spese del-
lo stato, 212 delle quali am-
messe, dato in leggero ca-
lo rispetto a quello dell’an-
no precedente. Per quanto 
riguarda le tecniche di riso-
luzione alternative alle di-
spute,  sono  state  442  le  
procedure attivate dall’Or-
ganismo di mediazione fo-
rense.

In progresso la negozia-
zione assistita, la possibili-
tà di risolvere le cause in 
materia di famiglia con ac-
cordi tra avvocati, senza ri-
correre al giudice (vedi i di-
vorzi) con notevole rispar-
mio di tempo e soldi. 

«Il tribunale – ha com-
mentato Rovere – è miglio-
rato in efficienza e produt-
tività, anche se va sottoli-
neata  una  diminuzione  
complessiva  delle  cause,  
dato  in  cui  incide  senza  
dubbio la crisi economica. 
Siamo un’oasi felice quan-
to a tempi della giustizia».

L’Ordine provinciale de-
gli  avvocati  è  particolar-
mente  attivo  anche  
nell’ambito della formazio-
ne, con 71 eventi organiz-
zati in collaborazione con 
le associazioni. In crescita 
l’attività  del  sito  web  
dell’Ordine, con oltre 125 
mila sessioni attivate nel  
2018, più di 57 mila utenti 
per 243 mila pagine visita-
te, 327 “like” sulla pagina 
Facebook. —

B.O.
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